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BASSA SESIA

L’Avis di Cameriano - Casalino
festeggia il 25° di attività
C ASALINO In occasione del 25° anniversario
di attività della Sezione comunale Avis di Ca-
meriano – Casalino, il direttivo avisino provin-
ciale presieduto da Mauro Gattoni ha tenuto ve-
nerdì 13 marzo presso la sala polivalente delle
Scuole, l’annuale riunione di tutte le sezioni no-
varesi, per esaminare – tra gli altri – il consun-
tivo 2014 ed il previsionale 2015, poi approvati.
I saluti introduttivi sono stati del presidente di
sezione Marco Selmi, che ha ricordato «i pros-
simi festeggiamenti per l’importante traguardo
di vita del nostro gruppo, che culmineranno in
autunno con l’inaugurazione dei lavori di ade-
guamento della sede-ambulatorio». Quindi
l’intervento del sindaco Sergio Ferrari che ha
ricordato come «la Sezione Avis di Cameriano
– Casalino festeggerà significativamente, nel
corso del 2015, i suoi primi 25 anni. Essa rap-
presenta, quanto a generosità ed impegno, un
punto di riferimento per la nostra comunità.
Chiedo al direttivo Avis provinciale di tenere
sempre in grande considerazione le piccole Se-
zioni, in quanto rappresentano un patrimonio
che le logiche di accentramento tanto in voga
negli ultimi periodi – comprensibili ma non

sempre giustificabili – possono disperdere».
Il presidente Gattoni ha infine ricordato «come
il 2014 sia stato un anno duro ed impegnativo,
che ha visto l’Avis inserirsi in un cambiamento
strutturale ed organizzativo storico. Il fatto che
per quasi tutte le  Avis comunali che gravitano
su l l’Unità di Raccolta di Novara, sia stato possi-
bile raggiungere l’accreditamento regionale,
testimonia la capacità e l’attenzione dei nostri
dirigenti avisini e il fatto che l’Avis provinciale
novarese sia stata la meglio attrezzata».

p. u.

PROGETTO DI INCOMING DI CONFARTIGIANATO CON ICE E COLLABORAZIONE DI ATL NOVAR A

Dagli States a Romagnano per incontrare il gusto italiano
ROMAGNANO SESIA Pa -
sticceria, ma anche cioccola-
to, riso, senza dimenticare il
pane, grissini e molto altro
del made in Italy agroali-
mentare che tanto successo
riscuote sui mercati interna-
zionali, in particolare Ol-
treo ceano.
Ed è proprio dagli States che
arrivano, per una importan-
te missione commerciale,
operatori economici che in-
contreranno il 23 marzo alla
Villa Caccia di Romagnano
Sesia trenta aziende piemon-
tesi, marchigiane, venete
del l’Umbria. «Si tratta di un
evento che si inserisce nel-
l’ambito del programma
promozionale dell’Ice, l’A-
genzia nazionale per il com-
mercio estero, grazie al quale
Confartigianato può pro-
muovere in modo efficace
sul mercato statunitense i
prodotti degli artigiani»,
spiega Amleto Impaloni, di-
rettore di Confartigianato
Imprese Piemonte Orienta-
le. «Il progetto – continua - è
a misura di piccole e micro
imprese, che attraverso l’or -
ganizzazione di una missio-
ne incoming in Italia (due i
meeting previsti nell’ambit o
del progetto, Romagnano
Sesia, appunto, e Bari) di una
decina di operatori Usa nei
territori delle imprese, co-
munica e promuove l’It alian
Life Style integrando le pro-
duzioni agroalimentari alle
bellezze paesaggistiche e ar-
chite ttoniche » .
L’iniziativa è organizzata con

la collaborazione e il patroci-
nio di Atl Novara, del Comu-
ne di Romagnano Sesia,
Banca Popolare di Novara e
del Museo storico Etnografi-
co Villa Caccia di Romagna-
no Sesia. Il programma della
giornata prevede, prima del-
l’avvio degli incontri fra im-
prese e buyer Usa, la visita
alle 9 del museo di Villa Cac-
cia. Dalle 10 alle 13 e dalle 14
alle 16 vi sarà lo spazio per
gli scambi commerciali fra
imprese e acquirenti ameri-
cani. Pausa pranzo con una
degustazione di prodotti del
territorio e la cucina dello
chef Gianluca Zanetta del-
l’Agriturismo La Capucci-
na .
Le aziende partecipanti al
meeting di Romagnano Se-
sia saranno: Pasticceria Ali-
verti (Arona); Novarese
Zuccheri srl (Casalbeltra-
me); Capittini Fratelli snc
(Galliate); Pastificio Di Giu-
lio (Serravalle Sesia); Audere
srl (Borgomanero); Casa
Brencio srl (Masera); Pastic-
ceria Cadario sas (Novara);
Coop. La Fonte (Prato Se-
sia); Caffè Comero snc (Ro-
magnano Sesia); Mastroce-
sare srl (Novara); Salus srl
(Borgolavezzaro); Agricola
Belvedere (Bianzé); Rondo-
lino Sca (Livorno Ferraris);
Riso Nobile della Baraggia
srl (Greggio); Az. Agricola
Tenuta Castello (Desana);
Riseria Merlano (Buronzo);
Merlin Debora (Alice Ca-
stello); Panificio Pastificio
Righetto (Barbano); Caseifi-

cio Castellan Urbano sas
(Rosà); Forest Food di Tec-
chio Virna (Sovizzo); Poddi
tartufi (Terni); Goumert 024
(Terni); Terre di Grifonetto
(Magione); Casale 1485 (Fo-
ligno); Oleificio Melchiorri
(Spoleto); Ralò srl (San Seve-
rino Marche); ECA spa (Vil-
ladossola); Soc. agr. Cella-
grande (Viverone); Azienda
agricola Merlin Claudio
(Alice Castello); Agricola
Casella (Perugia); Cantina
Tomaso Gianolio snc (Fos-
sano); Birreria artigiana Val-
lecellio sas (Borgosesia).

Paolo Usellini

PRATO SESIA Asta deserta
per la terza volta. Sembrereb-
be non  interessare proprio a
nessun acquirente il com-
plesso dell’ex Pipa di Prato
Sesia, comprendente discote-
ca e piscina, ai confini tra
Prato Sesia  e Grignasco. Per
la terza volta il tentativo mes-
so in atto da parte del Tribu-
nale di vendere il bene dopo il
fallimento della proprietà

non ha riscontrato successo:
la prima volta della tentata
vendita risale a quattro anni
fa, inizio 2011, con cifra a ba-
se d’asta di un milione 950
mila euro; poi il primo ribas-
so, qualche mese dopo, a un
milione 463 mila euro. Nien-
te di fatto. Si è deciso allora di
scendere a un milione
382mila euro ma… anc ora
nessuna proposta.

A favore della riqualificazio-
ne del complesso, negli anni
passati un luogo di incontro
per giovani e meno giovani,
tra i più importanti della bas-
sa valle, è anche nata una pa-
gina sul social network “f ace-
b o ok” dal titolo “Salviamo la
Pip a”: sono in molti a chiede-
re ad enti pubblici e privati di
intervenire per salvare l’are a
e rilanciarla. Nel periodo di

carnevale, poi, qualcuno si è
anche preso la briga di ap-
pendere un cartellone ironi-
co che annunciava il veglio-
nissimo di carnevale, proprio
alla Pipa: i nostalgici ci hanno
creduto ma, a conti fatti, non
era vero nulla.
Il complesso (24 mila metri
quadrati) rimane in attesa di
acquirent i.

p. u.

CARPIGNANO SESIA Press o
la Chiesa di  San Pietro in Ca-
stello a Carpignano Sesia è alle-
stita l'esposizione dal titolo
“L'Arte è Sacra. Gli affreschi di
San Pietro in Castello reinter-
pretati dagli alunni della scuola
secondaria di primo grado
'O.F.Moss otti'”. Saranno espo-
sti i lavori delle classi 3A e 3B
della scuola media di Carpi-
gnano Sesia, realizzati con di-
verse tecniche grafiche, pittori-
che e materiche, ispirati ai di-
pinti del  XII e del  XV secolo
presenti nella chiesa. Il lavoro
degli alunni è nato in continuità
con l'attività da loro stessi svolta
come 'aspiranti ciceroni' du-
rante le Giornate di Primavera
del Fai dello scorso anno 2014,
quando Carpignano ed i suoi
monumenti erano stati inseriti
tra i luoghi aperti e visitabili.
Conoscere e apprezzare il pa-

trimonio storico ed artistico lo-
cale, creando nello stesso tem-
po un percorso per la rivisita-
zione delle immagini affrescate
in San Pietro, è stato l'obiettivo
che si sono prefisse le docenti
Maria Ausilia Riboldazzi e Fe-
derica Gattico. Gli studenti
coinvolti, tutti delle classi terze,
hanno così rielaborato in modo
creativo i dipinti,  tra i più anti-
chi e significativi della nostra
regione, utilizzando le tecniche

apprese durante il triennio di
studi nella materia  Arte e Im-
mag ine.
La mostra è visitabile con in-
gresso libero oggi, sabato 21
marzo, dalle 15 alle 18 e dome-
nica 22 marzo dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 18. Negli stessi ora-
ri sarà visitabile anche il com-
plesso del Castello con la Canti-
na del Torchio cinquecente-
s co.

p. u.

Ex “Pi p a”: anche la terza asta è andata deserta
E su Facebook nasce un gruppo per salvarla

Carpignano, gli affreschi reinterpretati
dagli studenti della scuola media

U n’eloquente immagine dell’attuale degrado del complesso

Ghemme punta sul “made in... locale” col Mercatino al castello

GHEMME Ghemme strizza l’occhio al-
l’artigianato. E in tempo di crisi punta
proprio sulla valorizzazione del “made in
loc ale” e dell’hobby, istituendo in via spe-
rimentale, per il periodo marzo - settem-
bre prossimi (con esclusione del mese di
maggio), lo svolgimento del “Merc atino
al castello”.
«Una proposta che vuole valorizzare il
paese, quelli circostanti e i tanti autori
d i… originalità» dice il sindaco, Davide
Temporelli. Che aggiunge: «Il mercatino
si svolgerà il secondo sabato nei mesi di
marzo, aprile, giugno, luglio, agosto e
settembre; questa l’area interessata: via
Interno Castello, spazio (marciapiede)
antistante i civici 17/9 di Piazza Castello,
largo Ponte Levatoio e  piazza Castello nel tratto com-
preso tra via Marino del Grande e via Gaudenzio Fer-
r ari».
L’orario di svolgimento sarà dalle sette del mattino sino
al l’imbrunire, rispetto alle stagioni climatiche, con in-
terruzione della circolazione veicolare nell’area interes-
sata dalla manifestazione dalle 6.30, per poter permet-

tere agli espositori di scaricare le loro
merci. Ma cosa troveranno al mercatino le
persone che giungeranno a Ghemme? «Di
tutto e di più – aggiunge il primo cittadino
-: cose vecchie, cose usate, oggettistica an-
tica, fumetti, libri, stampe, oggetti da col-
lezione, in ogni caso avente la caratteristi-
ca da collezione e/o di “us ato”, bigiotteria.
Non sono ammesse invece calzature ed
abbigliamento con esclusione di quello
militare, ed in ogni caso con la caratteri-
stica del vintage. Al mercatino possono
partecipare sia operatori che esercitano
l’attività di commercio su aree pubbliche
ai sensi della normativa vigente, sia ope-
ratori non professionali, “h obbisti”».
Gli operatori professionali ed hobbisti do-

vranno far pervenire tramite il responsabile dell’ass o-
ciazione al Comune (Ufficio Polizia Locale) denuncia di
inizio di attività, in carta libera e di partecipazione
specificando la tipologia merceologica. Ogni espositore
dovrà versare al Comune la quota tre euro per ogni
giorno di mercato.

p. u.

GHEMME (p.u.) L’artista Enrica Pedretti, ti-
tolare di Spazio E a Ghemme, firma le nuove
etichette per la produzione vinicola dell’a-
zienda Imazio. L’immagine che fino ad oggi
vestiva le bottiglie, caratterizzata da un gra-
fica classica, che riproduce la residenza del-
la famiglia e la sede dell’azienda viste dallo
storico portone, è stata reinterpretata dal-
l’artista, che spiega: «La scelta di linee ro-
tonde, che richiamano l’arco storico del
portone, suggerisce anche il chicco d’uva, i
colori suggeriscono le foglie  della vite e la
terra; un agglomerato cromatico che ci ri-
porta all’esplosione di sapori che suggestio-
nano il palato nell’assaporare il prodotto»

Etichette d’artista per i vini dell’azienda Imazio

LETTURE ANIMATE A PRATO

PRATO SESIA (p.u.) Oggi, sabato 21 marzo, dalle 14.30 alle
16.30, nella Biblioteca di Prato Sesia, si terrà il primo incontro
mensile di lettura animata con attività per i bambini dai 3 ai 10
anni. Le educatrici volontarie che renderanno l’ascolto interes-
sante e le attività piacevoli e coinvolgenti sono Chiara Lucchin,
Elisa Collodo e Francesca Bertolosi. Seguiranno altri incontri
l’11 aprile, 16 maggio e 13 giugno con lo stesso orario. Gli ap-
puntamenti sono organizzati dall’Amministrazione comuna-
le e dal Comitato della Biblioteca civica “Rinolfi e Camana”.
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